
AVVISI

Domenica 21 il circolo Noi organizza una gita alle Odle in val
di  Funes;  partenza  alle  ore  7  davanti  alla  palestra.  Per
informazioni telefonare a Flavio Guglielmi.

Sul tavolino è disponibile la lettera dell’11 luglio scorso che le
monache di  clausura hanno inviato al  presidente Mattarella.
Ecco qualche passo:
…. Solo la paziente arte dell’accoglienza reciproca può mantenerci umani e
realizzarci come persone. Siamo anche profondamente convinte che non
sia  ingenuo  credere  che  una  solidarietà  efficace,  e  indubbiamente  ben
organizzata, possa arricchire la nostra storia e, a lungo termine, anche la
nostra  situazione  economica  e  sociale.  È  ingenuo  piuttosto  il  contrario:
credere  che una civiltà  che chiude le  proprie  porte sia  destinata  ad un
futuro lungo e felice, una società tra l’altro che chiude i porti ai migranti, ma,
come ha sottolineato papa Francesco, «apre i porti alle imbarcazioni che
devono  caricare  sofisticati  e  costosi  armamenti».  Ciò  che  ci  sembra
mancare oggi in molte scelte politiche è una lettura sapiente di un passato
fatto di popoli che sono migrati e una lungimiranza capace di intuire per il
domani le conseguenze delle scelte di oggi.
 Molti  monasteri  italiani,  appartenenti  ai  vari  ordini,  si  stanno
interrogando su come contribuire concretamente all’accoglienza dei
rifugiati,  affiancando  le  istituzioni  diocesane.  Alcuni  già  stanno
offrendo spazi  e  aiuti.  E,  al  tempo stesso,  tutte  noi cerchiamo di
essere in ascolto della nostra gente per capirne le sofferenze e
le paure.

Calendario Liturgico dal 21 al 28 luglio 2019 

Sabato 20 luglio ore 17.30 – prefestiva
Deff. Fam. Fila

Domenica 21 luglio
XVI del Tempo Ordinario

ore 10.15 – domenica 
per le anime del Purgatorio
Deff. Tezza Mario e Giuseppe
Def. Gelmini Nello
Deff. Fam. Bogoni Luigi
Def. Bogoni Rina
Int. personale (Francesco)

Lunedì 22 luglio
Santa Maria Maddalena

ore 8.15 – festa
Int. personale

Martedì 23 luglio
Santa Brigida di Svezia

ore 8.15 – festa

Mercoledì 24 luglio ore 8.15 – feria
Giovedì 25 luglio
San Giacomo apostolo

ore 8.15 – festa

Venerdì 26 luglio ore 8.15 – feria Int. personale
Sabato 27 luglio ore 17.30 – prefestiva

deff. fam. Faedo
Domenica 28 luglio
XVII del Tempo Ordinario

ore 10.15 – domenica 
deff. Giuseppe, Mario, genitori
def. Gelmini Nello
deff. fam. Salvagno Paolo
Def. Zantedeschi Livio
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Domenica 21 luglio 2019  
Sedicesima del Tempo Ordinario - anno C

   

+ Dal Vangelo secondo Luca (10,38-42)

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e
una donna, di nome Marta, lo ospitò. 
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del
Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti
servizi. 
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia
sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti».
Ma il  Signore le rispose: «Marta,  Marta,  tu ti  affanni  e ti  agiti  per
molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte
migliore, che non le sarà tolta».

Parola del Signore

Commento

I  testi  biblici  che ci  riportano il  messaggio di  questa domenica (la
prima lettura e il Vangelo) ci insegnano che il Dio della Trinità ama
recarsi di tanto in tanto dagli uomini, perché la sua presenza è un
onore e una benedizione. Al tempo dei patriarchi, si reca da Abramo
e promette un figlio a Sara che non ne ha ancora. Gesù, da parte
sua, esalta due donne nubili, Maria e Marta, onorandole della sua
visita e della sua parola. Il racconto di questa visita ci mostra che si
deve manifestare a Gesù un vero rispetto. 
Il Dio della Trinità oggi continua a recarsi presso gli uomini. Questo
noi la chiamiamo visita. Spesso, ci rendiamo conto della venuta di
Dio solo dopo la sua visita. 
In questo giorno, il nostro Signore e Salvatore ci invita a recarci da
lui.  Egli  è  il  sacerdote,  l’annunciatore  e  l’ospite  di  questa  festa
liturgica.  Gioiamo  di  questo  onore,  ascoltiamo  la  sua  parola  con
attenzione  e  festeggiamo  con  lui  la  comunione  di  oggi  con
atteggiamento  di  venerazione.  Ma  soprattutto  prendiamo  a  cuore
quello che lui ci dice: è colui che si impregna della sua parola e vive
secondo essa che gli manifesta il più grande rispetto.


